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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE  DI LAVORO 
PER ARTISTI E TECNICI, AMMINISTRATIVI E AUSILIARI  DIPENDENTI  DA SOCIETA’ COOPERATIVE  E  IMPRESE SOCIALI OPERANTI NEL SETTORE DELLA PRODUZIONE CULTURALE E DELLO SPETTACOLO
Il giorno ………..… a …………..… tra …………….….e …………………. si è stipulato il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro da valere in tutto il territorio nazionale valido per il personale amministrativo, artistico e tecnico assunto da società cooperative operanti nel settore della produzione culturale e spettacolo.
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER ARTISTI, TECNICI, AMMINISTRATIVI E AUSILIARI DIPENDENTI DA SOCIETA’ COOPERATIVE  E IMPRESE SOCIALI OPERANTI NEL SETTORE DELLA PRODUZIONE CULTURALE E DELLO SPETTACOLO
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PREMESSA 
“La società non ha solamente il dovere ma tutto l'interesse a sostenere gli artisti, tenuto conto del ruolo indispensabile che essi svolgono per migliorare la qualità della vita nella società e del contributo che forniscono per il consolidamento della democrazia, ……nonostante la produzione e la maggiore diffusione di opere artistiche o letterarie e il sorgere di vere e proprie industrie culturali, la maggior parte degli artisti vive ancora in condizioni di vita precarie e indegne del loro ruolo sociale.
 Il vigore e la vitalità della creazione artistica dipendono soprattutto dal benessere materiale e intellettuale degli artisti in quanto individui e in quanto collettività…".
Relazione della Commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione e i mezzi d'informazione del Parlamento europeo seguita da una proposta di risoluzione che è stata poi votata all'unanimità e depositata il 25 febbraio 1999. 

Per quanto non previsto dal presente Contratto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.

Restano salve le condizioni di miglior favore.

La premessa costituisce parte integrante del presente C.C.N.L.

PARTE COMUNE

titolo i – norme generali

Articolo 1 - SFERA DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 
Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera unitaria per tutto il territorio della Repubblica italiana i rapporti di lavoro tra le  società cooperative e imprese sociali operanti nel settore del spettacolo ed il relativo personale dipendente.

Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, sottoscritto dalle associazioni imprenditoriali e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative nella categoria a livello nazionale e territoriale, è un complesso unitario e inscindibile e costituisce, in ogni sua norma e nel suo insieme un trattamento minimo e inderogabile per i lavoratori delle imprese di cui all’articolo 1 e costituisce condizione necessaria per il godimento dei benefici normativi e contributivi previsti dalle vigenti normative regionali, nazionali e comunitarie nonché per l’accesso alla formazione continua erogata dai fondi interprofessionali.

Il presente Contratto sostituisce ed assorbe ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti contratti collettivi nazionali, nonché le norme e le consuetudini locali, in quanto da esso disciplinate.

Nella sfera di applicazione del presente contratto sono ricomprese, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività:

· Produzione,  realizzazione e rappresentazione di spettacoli teatrali, musicali, di ballo e artistici in genere.

· Produzioni radio-televisive, cinematografiche, audio e video musicali e pubblicitarie, di film e documentari anche per fini didattici;

· Promozione, realizzazione e distribuzione di creazioni artistiche nel settore dello spettacolo;

· Realizzazione e rappresentazione di spettacoli viaggianti di circhi, artisti di strada e di figura;

· Attività di intrattenimento, animazione, disc-jockey;

· Attività di recitazione e doppiaggio in qualsiasi settore;

· Attività artistiche musicali e tecniche in sala di incisione e in set cinematografici; registrazione di supporti audio e video; 
· Progettazione, realizzazione, allestimento e organizzazione tecnica e logistica, in toto o in parte, di spettacoli di qualsiasi genere e contenuto, di conferenze, manifestazioni e fiere, di mostre e convegni di carattere artistico, culturale e sociale, di attività ricreative e culturali.

· Realizzazione di produzioni discografiche, radiotelevisive, fotografiche, cinematografiche e teatrali e comunque di manifestazioni a carattere pubblico di ogni genere;
· Servizi tecnici per eventi di spettacolo di qualsiasi genere e contenuto, eventi multimediali, culturali e sociali, di congressi e fiere;
· Attività di management nel settore teatrale, della danza ed artistico in genere.

· Gestione e organizzazione di momenti di ritrovo, di confronto e di svago nonché di locali, propri e non, quali teatri, laboratori e strutture similari;

· Produzione e distribuzione di materiali multimediali, audio e video; realizzazioni grafiche, web site e social network nel settore artistico e della produzione culturale; 
· Gestione anche unitamente ad altri enti, cooperative, associazioni, istituzioni pubbliche e private, di corsi e scuole di formazione e  specializzazione o di apprendimento dell’arte, dello spettacolo, della danza e delle manifestazioni culturali in generale;

· Consulenza e docenza nel settore teatrale, della danza e coreografia, in ambiti musicali, artistici in genere;
· Formazione di figure professionali quali musicisti, ballerini, coreografi, attori e tecnici dello spettacolo in genere. 

· Progettazione, gestione e organizzazione artistica, tecnica e logistica di produzioni musicali, teatrali, di danza e di manifestazioni di spettacolo di ogni genere;

Il trattamento economico e normativo di cui al presente c.c.n.l. si applica ai lavoratori dipendenti delle cooperative 
Art.2  DECORRENZA E DURATA

Il presente contratto, salvo quanto diversamente previsto per singoli istituti, decorre dal ……………….. e scade il …………………….. .
Articolo 3 - SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI 

Nella consapevolezza dell'importanza del ruolo che le relazioni sindacali assumono anche al fine di contribuire alla soluzione dei complessi problemi del settore, si conviene sull'opportunità di istituire articolati livelli di incontro fra le parti stipulanti il presente contratto, per l'esame di specifiche tematiche di interesse settoriale.

A) Informazioni a livello nazionale

· Ferme restando l'autonomia e le rispettive distinte attribuzioni delle imprese e delle organizzazioni sindacali, le parti stipulanti convengono di promuovere, di norma annualmente, e comunque su richiesta motivata di una delle due parti, incontri a livello nazionale al fine di:

· esaminare lo stato e la dinamica qualitativa e quantitativa dell’occupazione, con particolare riferimento a quella giovanile e femminile;

· esaminare la possibilità di far realizzare programmi formativi e/o di qualificazione professionale dei lavoratori, in relazione alle modifiche dell'organizzazione del lavoro, all'organismo paritetico di settore;

B) Informazioni a livello territoriale

Annualmente, a livello regionale e/o provinciale su richiesta di una delle parti saranno effettuati incontri fra i rappresentanti delle organizzazioni stipulanti per l'esame di problemi specifici che abbiano significativi riflessi per i singoli territori allo scopo di:

· concretizzare le iniziative in materia di formazione e riqualificazione professionale, anche in riferimento alle indicazioni espresse a livello nazionale dall'organismo paritetico di settore;

· assumere le necessarie iniziative in materia di controllo e prevenzione delle malattie nonché, in generale, in materia di sicurezza sul lavoro, alla luce delle norme di legge e degli Accordi interconfederali vigenti e in base alle decisioni assunte dall'organismo paritetico di settore.

C) Informazioni a livello aziendale per imprese di dimensioni nazionali 

Le parti stipulanti convengono di promuovere, di norma annualmente, e comunque su richiesta motivata di una delle due parti, incontri a livello nazionale, nell’ambito del sistema di informazioni esistente, per le imprese di dimensioni nazionali con almeno 100 dipendenti per un esame congiunto: 

· sull'applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e per la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di misure idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori alla luce delle norme legislative e contrattuali in vigore;

· sulla consistenza numerica dell'organico e sui diversi tipi di rapporto di lavoro esistenti in azienda;

· sull'andamento dell'occupazione femminile, con le relative possibili azioni positive volte a concretizzare il tema delle pari opportunità nel rispetto di quanto previsto dalla legge n. 125/1991

· sulle crisi aziendali che abbiano riflessi sull'occupazione e/o sulla mobilità dei lavoratori.

Nel corso di appositi incontri fra l'impresa e la rappresentanza sindacale formeranno oggetto di esame e confronto preventivo su:

· gli eventuali programmi di addestramento e di aggiornamento professionale del personale, conseguenti all'introduzione di nuove tecnologie e/o trasformazioni tecnologiche;

· l'eventuale nuova articolazione dei servizi in relazione alle modifiche strutturali dell'assetto organizzativo dei servizi stessi, nonché le ricadute sui livelli occupazionali, sull'organizzazione del lavoro e sulla professionalità dei lavoratori indotte da innovazioni tecnologiche, ristrutturazioni e riorganizzazioni aziendali;

· le possibili soluzioni in materia di mobilità e flessibilità nell'ottica della migliore organizzazione del lavoro;

· l'andamento del lavoro straordinario;

· la programmazione del periodo di riposo annuale di ferie;

· l'attuazione dei modelli e dell’articolazione di orario definiti dal vigente c.c.n.l..

D) Informazioni a livello aziendale

Al livello aziendale formeranno oggetto di confronto le innovazioni tecnologiche o le ristrutturazioni che abbiano implicazioni sui livelli occupazionali, sull'organizzazione del lavoro, sulla professionalità dei lavoratori.

Formerà oggetto di esame congiunto tra le imprese, le R.S.U., ovvero, ove non ancora costituite, le R.S.A. semestralmente su:

1) la consistenza numerica del personale;

2) i programmi di formazione ed aggiornamento professionale del personale;

E) Le parti in appositi incontri affronteranno i problemi di inserimento dei lavoratori stranieri, in applicazione delle norme di legge che li riguardano.

Le Parti si impegnano a costituire un tavolo al momento dell'emanazione della riforma degli ammortizzatori sociali, al fine di armonizzare la vigente normativa contrattuale alle nuove disposizioni che saranno emanate dal Legislatore.

Art. 4 - Fondo previdenza complementare COOPERLAVORO

Le parti convengono di dare corso alla istituzione della previdenza complementare per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore spettacolo e comunicazioni.

A tal fine si conviene di individuare in "Cooperlavoro", sottoscritto dalle OO.SS. CGIL-CISL-UIL e dalle Centrali Cooperative Legacoop-Confcooperative-AGCI, il fondo di riferimento del presente ccnl.

Conseguentemente convengono di determinare la quota di contribuzione di competenza della contrattazione collettiva nazionale di lavoro nelle seguenti misure percentuali:

 - 1% a carico dell’azienda;

 - 1% a carico delle lavoratrici e dei lavoratori.

ART.5  - contratti a termine
Le parti, in attuazione del rinvio legislativo alla contrattazione collettiva nazionale previsto dall'art. 5 comma 4 ter del D.Lgs. 368/2001, cosi come modificato dalla legge 247/2007, convengono che la disciplina sulla successione dei contratti a termine di cui all'art. 5 comma 4 bis del D.Lgs. 368/2001 non trova applicazione per il personale che, nel termini di cui al D.P.R. 1525/1963 n. 49:

 a) svolge mansioni artistiche e/o tecniche;

 b) non svolgendo mansioni strettamente artistiche e/o tecniche, collabora comunque alla preparazione e produzione di spettacoli;

 c) è addetto a funzioni collaterali e/o connesse allo svolgimento della stagione di spettacoli.
TITOLO II - SICUREZZA DEI LAVORATORI
ART.6 -TUTELA DELLA SALUTE E AMBIENTE DI LAVORO

Viene riconosciuto come diritto-dovere primario la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e delle persone impiegate nel mondo dello spettacolo. 

Nel caso in cui i lavoratori operino in cantieri temporanei o mobili devono consegnare al committente il piano di sicurezza della propria azienda; devono a loro volta richiedere al committente il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere così come previsto dal D. lgs. 81/2008 - T.U. sulla sicurezza  

Il committente e i lavoratori della azienda commissionaria devono collaborare e coordinarsi ai fini della prevenzione e protezione con eguale responsabilità.

Il lavoratore può rifiutare l’esecuzione della prestazione nel caso riscontri inadempimenti agli obblighi di legge in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e nel caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI Quando i rischi per la sicurezza dei lavoratori non possono essere evitati o ridotti  il datore di lavoro fornirà dispositivi di protezione individuale specifici (per esempio tappi per orecchie, cuffie, scarpe, guanti, elmetto, etc. chiamati DPI). I lavoratori sono obbligati ad utilizzarli. I lavoratori che non osservino l’obbligo dell’uso dei dispositivi di protezione individuali saranno sanzionati a norma di legge.
ART.7 - AMBIENTE DI LAVORO - PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI

La r.s.u., ovvero, ove non ancora costituita, le r.s.a., hanno diritto di controllare l’applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.

……………………………..
La prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e il rispetto delle relative norme di legge e di quelle a tal fine emanate dagli organi competenti costituiscono un preciso dovere dell’impresa e dei lavoratori.

Il lavoratore è tenuto all’osservanza scrupolosa delle prescrizioni che, nell’osservanza delle leggi, gli verranno impartite dall’azienda  per  la tutela della salute e dell’integrità fisica.
E' fatto salvo quanto previsto dalle vigenti normative in materia di sicurezza del lavoro.

ART.8 - RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

I lavoratori eleggono un rappresentante alla sicurezza in ragione di uno ogni regione in cui opera l’azienda. 
ART.9 – FORMAZIONE AI LAVORATORI SULLA SICUREZZA
Tutti i lavoratori devono partecipare alle iniziative di formazione sulla sicurezza organizzate dal datore di lavoro e rispettare quanto prescritto dalle norme di sicurezza:  inoltre i tecnici e i lavoratori soggetti ai rischi individuati dal piano di sicurezza aziendale devono sottoporsi alla visita medica preventiva e periodica.

ART.10 - SERVIZIO ANTINCENDIO e INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO- RESPONSABILI 
cenni da T.U.
TITOLO III - ASSENZE DAL LAVORO

ART.11 - MALATTIA

L'assenza per malattia o infortunio deve essere comunicata entro la giornata in cui si verifica e, comunque, con la sollecitudine necessaria a consentire il regolare svolgimento dell’attività; in mancanza della comunicazione, salvo il caso di giustificato impedimento, l'assenza verrà considerata ingiustificata.
Il lavoratore è tenuto a recapitare entro due giorni dal rilascio da parte del medico curante, l'attestazione sull'inizio e la durata presunta della malattia, nonché i successivi certificati in caso di ricaduta o continuazione di malattia. 
Il lavoratore è tenuto a riprendere servizio alla data indicata dal certificato medico. Ove ciò non avvenga senza giustificato motivo, il datore di lavoro resta esonerato dalla conservazione del posto, ed il lavoratore potrà essere considerato dimissionario a giudizio insindacabile dell'azienda.


Obbligo di reperibilità: 

In caso di assenza ingiustificata alla prima visita di controllo nelle fasce orarie stabilite per legge, il lavoratore perderà il trattamento economico per i primi 10 giorni di malattia. L’ulteriore assenza determina la riduzione al 50% del trattamento per il residuo periodo. Alla terza assenza si interrompe l’erogazione dell’indennità, e il lavoratore potrà essere considerato dimissionario a giudizio insindacabile dell'azienda.


Trattamento economico di malattia: 
Per il trattamento economico spettante durante l’assenza per malattia si rimanda alle parti specifiche per ciascuna professionalità.
ART.12 - INFORTUNIO
I datori di lavoro sono tenuti ad assicurare presso l'INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali il personale dipendente soggetto all'obbligo assicurativo secondo le vigenti norme legislative regolamentari. Ballerini ed attori sono soggetti all’obbligo assicurativo contro gli infortuni sul lavoro per il requisito soggettivo della manualità.

Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di durata  da 1 a 3 giorni, al proprio datore lavoro; quando il lavoratore abbia trascurato di ottemperare all'obbligo predetto e il datore di lavoro, non essendo venuto altrimenti a conoscenza dell'infortunio non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia all'INAIL, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso.

Avrà comunque diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore alla durata del contratto di assunzione. 

Trattamento economico di per infortunio
Per il trattamento economico spettante durante l’assenza per infortunio si rimanda alle parti specifiche

ART.13 - DONAZIONE SANGUE

Il lavoratore che dona il sangue o suoi componenti ha diritto al permesso retribuito secondo la legge vigente, previa comunicazione dell’assenza all’azienda entro il giorno precedente e successiva presentazione del certificato rilasciato dal centro di raccolta autorizzato dal Ministero della Sanità.  

Art. 14 - PERMESSI A LAVORATORI  STUDENTI 

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, parificate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a un giorno di permesso retribuito per lo svolgimento di ciascun esame.
TITOLO IV- tutela della maternita’
 Per quanto riguarda il trattamento per il congedo di maternità e per il congedo parentale si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge in materia (Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 e successive modifiche ed integrazioni - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità).

La lavoratrice in stato di gravidanza è tenuta ad esibire al datore di lavoro il certificato medico rilasciato da un ufficiale sanitario o da un medico del Servizio Sanitario Nazionale ed il datore di lavoro è tenuto a darne ricevuta.

ART.15 - ASTENSIONE OBBLIGATORIA
Durante lo stato di gravidanza e puerperio la lavoratrice deve astenersi dal lavoro:

1. per i due mesi precedenti la data presunta del parto indicata nel certificato medico di gravidanza;

2. per il periodo intercorrente tra la data presunta del parto ed il parto stesso;

3. per i tre mesi dopo il parto e, ai sensi dell'art. 11 della legge n.° 53 del 8 marzo 2000, qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, per i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto.

La lavoratrice ha diritto alla conservazione del posto per tutto il periodo di gestazione, attestato da regolare certificato medico, e fino al compimento di un anno di età del bambino, salvo le eccezioni previste dalla legge . Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e puerperio e la lavoratrice licenziata nel corso del periodo in cui opera il divieto ha diritto di ottenere il ripristino del rapporto di lavoro mediante presentazione, entro 90 giorni dal licenziamento, di idonea certificazione dalla quale risulti l'esistenza, all'epoca del licenziamento, delle condizioni che lo vietavano.

Durante il periodo di assenza obbligatoria la lavoratrice ha diritto ad una indennità pari posta a carico dell'INPS dall'art. 94 della legge 23 dicembre n.° 833  e anticipata dal datore di lavoro. 

ART.16- CONGEDO PARENTALE 
Nei primi otto anni di vita del bambino, ciascun genitore ha diritto ad astenersi dal lavoro ai sensi dell'art. 3 della legge 8 marzo 2000 n° 53

Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al presente articolo il genitore è tenuto a concedere al datore di lavoro un preavviso non inferiore a 10 giorni

Durante il periodo di congedo parentale i lavoratori  hanno diritto ad una indennità posta a carico dell'INPS dall'art. 94 della legge 23 dicembre n.° 833  pari al 30% della retribuzione,  anticipata dal datore di lavoro. 

Fuori dei casi di cui sopra e fino al compimento dell'ottavo anno di vita del bambino e comunque per il restante periodo di astensione facoltativa, è dovuta un'indennità ai sensi del comma 4, punto 2 lettera b) dell'art. 3 della legge 8 marzo 2000 n° 53.

Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori adottivi o affidatari. Qualora all'atto dell'adozione e dell'affidamento il minore abbia un'età compresa fra i sei e i dodici anni, il diritto di astensione dal lavoro può essere esercitato nei primi tre anni dall'ingresso del minore nel nucleo familiare.

Le disposizioni di cui al presente articolo sono state recepite in ottemperanza alle norme di legge in materia vigente, ivi compresa la legge 8 marzo 2000 n° 53, alle quali pertanto si rinvia per quanto non espressamente previsto.
TITOLO V –aspettative
Art.17 - ASPETTATIVE NON RETRIBUITE

I lavoratori in aspettativa sono tenuti ad osservare gli obblighi derivanti dall'art. 2105 Codice Civile; non potranno prestare attività lavorativa presso altri datori di lavoro senza preventiva autorizzazione del datore di lavoro.
ART.18 – TOSSICODIPENDENTI ed etilisti 
I lavoratori tossicodipendenti  assunti a tempo indeterminato, che accedano ai programmi terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle Unità Sanitarie Locali o di altre strutture terapeutico riabilitative e socio-assistenziali, hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensione della prestazione lavorativa è dovuta all'esecuzione del trattamento riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni.

I lavoratori familiari di un tossicodipendente possono a loro volta essere posti , a domanda, in aspettativa per concorrere al programma terapeutico e socio-riabilitativo del tossicodipendente qualora il competente servizio ne attesti la necessità.

L'azienda, compatibilmente con le esigenze di servizio concederà, a richiesta, ai lavoratori etilisti un periodo di aspettativa non retribuita per documentata necessità di terapie riabilitative da eseguire presso il Servizio Sanitario Nazionale o presso strutture specializzate riconosciute dalle competenti Istituzioni.

L'aspettativa non potrà essere superiore ai 12 mesi.

Per la sostituzione dei lavoratori di cui sopra è consentito il ricorso all'assunzione a tempo determinato.

ART.19 –ASPETTATIVA PER ESIGENZE PERSONALI E FAMILIARI

Ai sensi del comma 2 dell'art. 4 della legge 8 marzo 2000 n. 53, i dipendenti assunti a tempo indeterminato possono richiedere per gravi e documentati motivi familiari, un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a due anni.

Durante il periodo di aspettativa il dipendente ha diritto alla conservazione del posto, non ha diritto alla retribuzione e il periodo di congedo non è computato nell'anzianità di servizio né ai fini previdenziali.

Durante il periodo di aspettativa, il dipendente non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa.
TITOLO VI - NORME DISCIPLINARI 

ART.20- OBBLIGHI  DEL LAVORATORE

Il lavoratore deve essere scrupoloso nell'adempimento dei suoi doveri e deve tenere una condotta corretta nelle reciproche relazioni.: deve tenere un contegno rispondente alle mansioni affidategli e, in particolare:

· dedicare attività assidua e diligente all’esecuzione delle mansioni assegnategli osservando le istruzioni impartite dal responsabile di settore, dal direttore d’orchestra o direttore di scena.

· avere cura dei costumi e della strumentazione a lui affidati.

· collaborare con i compagni di lavoro con spirito di cooperazione e reciproco rispetto

· E’ tenuto ad osservare tutte le disposizioni emanate dall'azienda per regolare il servizio interno, purché non contrastino con le norme del presente Contratto e con le leggi in vigore e che rientrino nelle normali attribuzioni del datore di lavoro. 

Art.21 - OBBLIGO DI FEDELTA’
Ai sensi dell’art.2105 del Codice civile è necessario il rispetto dell’obbligo di fedeltà da parte del dipendente nei confronti del proprio datore di lavoro.

Il prestatore di lavoro non può trattare affari che siano in concorrenza con l’imprenditore, né per conto proprio, né per conto di terzi.  Egli, inoltre, non può divulgare notizie che riguardano l’organizzazione e i metodi di produzione dell’impresa, né può farne uso in modo da recare pregiudizio all’impresa.

 Se il dipendente viola tale obbligo il datore di lavoro può applicare, nei confronti del dipendente, delle sanzioni disciplinari che possono giungere fino al licenziamento; inoltre il lavoratore è tenuto a risarcire i danni provocati al datore di lavoro a causa della violazione dell’obbligo di fedeltà.

Art.22 - RESPONSABILITA’ CIVILE DEI LAVORATORI NEI CONFRONTI DI COLLEGHI E CLIENTI O COMMITTENTI
Qualora il lavoratore arrechi danno patrimoniale non lieve a colleghi sul luogo di lavoro oppure a clienti dell’impresa o a committenti, ne risponderà in sede civile.

Il datore di lavoro può stipulare una idonea assicurazione di Responsabilità Civile con una Compagnia autorizzata, che non potrà mai ricadere, per quanto riguarda il pagamento dei premi, sul lavoratore.  

ART. 23- PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

La multa sarà inflitta al lavoratore:

a) che non si presenti al lavoro ingiustificatamente e senza darne tempestiva comunicazione al responsabile della formazione artistica;

b) che ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la cessazione;

c) che rechi offesa ai compagni di lavoro e committenti

d) si presenti in servizio in stato di manifesta ubriachezza ed in condizioni psico-fisiche alterate.

e) Trattenga documenti della ditta  (fatture, ricevute, presenze) oltre le date concordate con l’ufficio amministrativo. 
f) Utilizzi gli strumenti informatici della azienda, gli accessi internet  e la posta elettronica per usi personali senza preventiva autorizzazione del datore di lavoro, anche durante le pause di lavoro;
L'importo della multa deve essere versato al Fondo di solidarietà Pensioni lavoratori dello spettacolo presso l'E.N.P.A.L.S. 

La sospensione sarà inflitta al lavoratore: 
a. che compia qualunque atto che pregiudichi la sicurezza propria e dei colleghi di lavoro; 

b. che utilizzi gli strumenti informatici, accessi internet o posta elettronica della azienda per usi contrari alla legge;
c. che compia qualunque atto che arrechi pregiudizio all’immagine della ditta;
Il licenziamento potrà essere adottato, oltre che nel caso di mancanze tanto gravi da non consentire la prosecuzione neanche provvisoria del rapporto di lavoro (licenziamento per giusta causa), nel caso di recidiva nelle mancanze che rechino pregiudizio alla sicurezza del personale e degli spettatori, per negligenza e colpa e nel caso di almeno tre assenze ingiustificate. Il licenziamento disciplinare per reiterata assenza ingiustificata può essere comminato anche nei confronti del lavoratore discontinuo senza indennità di disponibilità che non si prensenti dopo aver risposto alla chiamata.

Ai sensi dell’art. 7 della L. 300/70 i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa.

Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione.

ART.24 - MOLESTIE SESSUALI

Comportamenti riconducibili a forme di molestia sessuale anche verbale saranno sottoposti a provvedimenti disciplinari adeguati graduati secondo la gravità della mancanza, salva la facoltà del soggetto destinatario di adire le vie legali. 
TITOLO VII - RIPOSI, FERIE E FESTIVITA’ 

ART. 25- RIPOSO GIORNALIERO

Il lavoratore ha diritto, in conformità delle vigenti norme di legge, ad un riposo di undici ore consecutivo ogni 24 ore.

Ogni  6 ore di lavoro ininterrotto il lavoratore deve beneficiare  di una pausa di  mezz’ora.

Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 66/2003 art.17, per il personale la cui attività è frazionata durante la giornata, la consecutività del riposo può essere ridotta da 11 a 7 ore per un massimo di 7 giorni consecutivi.

ART. 26 - RIPOSO SETTIMANALE

Il lavoratore ha diritto, in conformità delle vigenti norme di legge, ad un riposo di almeno ventiquattro ore non retribuite ogni sei giornate consecutive di lavoro da cumulare con il riposo giornaliero. Il suddetto periodo di riposo consecutivo è calcolato come media in un periodo non superiore a 14 giorni. 

Fanno eccezione alla presente disposizione.

1. le attività di lavoro ogni volta che il lavoratore cambi squadra e non possa usufruire, tra la fine del servizio di una squadra e l'inizio del successivo, di periodi di riposo giornaliero o settimanale;
2. le attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati durante la giornata
 Il giorno di riposo non potrà essere utilizzato per le prove.
ART. 27- FERIE

Il lavoratore ha diritto a ferie retribuite in ragione di 4 settimane per ogni anno di servizio prestato presso la stessa azienda.  

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al lavoratore spettano tanti dodicesimi delle ferie stesse quanti sono i mesi interi di effettivo servizio prestato, computandosi come mese intero la frazione di mese eguale o superiore ai 15 giorni.

La scelta del periodo feriale verrà stabilita di comune accordo compatibilmente con le esigenze di servizio.

Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio durante il periodo di ferie, la cooperativa  è tenuta ad usargli, sia per il rientro in sede sia per il ritorno nella località ove trascorreva le ferie, il rimborso delle spese e il trattamento di trasferta.

Il periodo feriale verrà comunque conteggiato sulla base di 6 giorni lavorativi settimanali anche nell'ipotesi di coincidenza con i periodi di adozione della settimana corta.

La quota di maturazione è proporzionalmente ridotta per le frazioni di anno, computandosi come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 2 settimane ininterrotte di lavoro.
Le ferie maturate, ai sensi dell’articolo precedente non possono essere retribuite tranne che in caso di interruzione del rapporto di lavoro
ART. 28 - BANCA ORE –FLESSIBILITA’

Il lavoratore non può essere obbligato a ricorrere a questo istituto, che ha fini di compensazione tra le esigenze della società e del singolo lavoratore. 
Il numero massimo di ore di lavoro che potranno essere accantonate individualmente non potrà eccedere le 120 ore annue. Oltre questa soglia le ore aggiuntive verranno retribuite con le maggiorazioni previste per il lavoro straordinario.
Il ricorso alla banca ore deve essere fatto su base individuale e per iscritto, e non può comunque derogare quanto previsto in materia di orario di lavoro dal D.lgs. 66/03. Il lavoratore ha la possibilità ogni 12 mesi di modificare la propria scelta
Il ricorso alla banca delle ore esclude quindi il pagamento delle maggiorazioni previste dal presente ccnl in caso di lavoro straordinario.

Le ore lavorate in eccedenza debbono essere compensate entro i 12 mesi successivi alla maturazione del diritto: oltre questa soglia le ore aggiuntive verranno retribuite con le maggiorazioni previste per il lavoro straordinario.

Il recupero delle ore prestate deve avvenire con un preavviso di almeno 3 giorni in caso di recupero di 4 ore, con un preavviso di almeno 7 giorni in caso di recupero di 2 giorni.

ART. 29 - FESTIVITA'

Agli effetti del presente Contratto sono considerati giorni festivi le seguenti ricorrenze: (legge 260/49)

1) Capodanno

1 gennaio 
2) Epifania

6 gennaio 

3) Lunedì di Pasqua


4) Anniversario della Liberazione 
 25 aprile 

5) Festa del Lavoro

1 maggio 
 

6) Festa della Repubblica

2 giugno

7) Assunzione

15 agosto 

8) Ognissanti

1 novembre 

9) Immacolata Concezione

8 dicembre 

10) Natale

25 dicembre 

11) S. Stefano

26 dicembre 

Santo Patrono della città  in cui viene individuata la sede di lavoro. 
Nessuna retribuzione aggiuntiva è dovuta per lavoro svolto da artisti e tecnici nei giorni festivi, essendo detta maggiorazione compresa nell’ importo giornalieri pro rata.
TITOLO VIII - RIMBORSI E TRASFERTE 

ART. 30- UTILIZZO DEL PROPRIO MEZZO DI TRASPORTO PER RAGIONI DI SERVIZIO – RIMBORSI SPESE
Ai lavoratori in trasferta per necessità di servizio possono essere rimborsate a piè di lista le spese sostenute per trasporto, vitto e alloggio purché documentate e solo per l’importo preventivamente autorizzato.
Ai lavoratori cui venga richiesto di servirsi del proprio mezzo di locomozione, può essere riconosciuto il rimborso delle spese chilometriche nella misura autorizzata dal datore di lavoro.

ART. 31- TRASFERTE

In alternativa al rimborso delle spese a piè di lista, la cooperativa può riconoscere al lavoratore in trasferta fuori del comune ove è stabilita la sede di lavoro una indennità forfetaria giornaliera il cui importo deve essere concordato di volta in volta in rapporto al disagio subito.

NORME PER  PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO
titolo IX norme generali 

ART.32- CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE: mansioni e livelli
Mansioni:

Il presente titolo si applica per alle figure professionali di seguito specificate con l’esclusione del personale addetto a specifiche produzioni di spettacoli per i quali si rimanda al titolo X . 
	livello
	Impiegati
	operai

	Q
	Quadri con funzioni direttive e responsabili di area e/o struttura
	

	1°
	Impiegati direttivi e responsabili amministrativi
	

	2°
	Impiegati di concetto- insegnanti –addetti stampa
	Operaio Specializzati, responsabili logistica, 

	3° 
	Impiegati d’ordine, segretari, commessi
	Operai qualificati; custodi; addetti manutenzione; custodi,

	4° 
	Addetti al centralino; hostess; personale di sala, addetti botteghino, maschere;
	Operai generici, guardarobieri, addetti pulizie, facchinaggio, addetti alla custodia di animali; autisti;


ART.33 - PERIODO DI PROVA

Il rapporto di lavoro potrà essere risolto anticipatamente se il lavoratore non supera il periodo di prova stabilito così stabilito:

Quadri e 1° livello
120 giorni  di calendario; 

livello  2°
60 giorni di calendario;

livello 3° 
45 giorni di calendario;
livelli 4
30 giorni di calendario;

livello 5° 
15 giorni di calendario;
ART. 34 - ORARIO DI LAVORO

L'orario normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali
Qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore il lavoratore beneficerà di un intervallo per pausa di durata non inferiore a mezz’ora.

ART.35  - LAVORO A TEMPO PARZIALE

Per lavoro a tempo parziale s'intende il rapporto di lavoro prestato con orario ridotto rispetto a quello stabilito nel presente Contratto. 

La retribuzione sarà proporzionata all'orario concordato avendo come riferimento il valore della  retribuzione giornaliera prevista nel presente contratto per ciascuna categoria professionale.  

Il part-time può svilupparsi su tutti i giorni della settimana (orizzontale) o solo su alcuni giorni della settimana, del mese o dell'anno (verticale) o in forma cd. mista. 

L'instaurazione del rapporto part-time dovrà risultare da atto scritto con l'indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione temporale dell'orario, la retribuzione e gli altri elementi previsti dal presente contratto. 

Clausola flessibile (collocazione dell’orario) ed elastica (variazione della durata): In relazione alla particolare esplicazione ed articolazione dell'attività di intrattenimento e spettacolo, per far fronte a specifiche necessità aziendali il datore di lavoro potrà variare con il preavviso di almeno 24 ore la collocazione temporale o la durata della prestazione lavorativa, previo consenso del lavoratore, che può avvenire anche al momento della stipula del  contratto individuale. Il rifiuto del lavoratore a dare il proprio consenso non integra gli estremi di giustificato motivo di licenziamento.

Le ore di lavoro supplementare verranno retribuite applicando una maggiorazione convenzionalmente stabilita nella misura del 35% comprensiva di tutti gli istituti differiti.

Per quanto non espressamente disciplinato si applicano le norme previste dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 61 e successive modifiche. 

ART.36 - RETRIBUZIONE ED ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE

Per retribuzione s'intende:

 a) il minimo retributivo previsto per il livello cui il lavoratore è assegnato;

 b) gli aumenti periodici d'anzianità;

 c) gli aumenti di merito;

 Le indennità previste dal presente contratto o da particolari accordi aziendali fanno parte della retribuzione qualora siano corrisposte al lavoratore in forma continuativa e con carattere di corrispettività rispetto alla normale prestazione lavorativa.

Sono elementi aggiuntivi della retribuzione:

 1) il compenso per eventuale lavoro straordinario, notturno e festivo;

 2) le eventuali indennità attribuite per specifiche circostanze o per particolari prestazioni o incarichi;

 3) la tredicesima mensilità, ed eventuali gratifiche aventi carattere continuativo.

 La retribuzione giornaliera del personale amministrativo e ausiliario si ottiene dividendo quella mensile per 26. La retribuzione oraria si ottiene dividendo quella mensile per 168. 

ART.37 - MAGGIORAZIONI PER LAVORO STRAORDINARIO E FESTIVO

Il lavoro straordinario e quello compiuto nei giorni festivi e in ore notturne deve essere compensato con le seguenti percentuali di maggiorazione:

1. lavoro straordinario  feriale                                   

25%

2. lavoro straordinario festivo                              
 
50%

3. lavoro notturno





30%

Le percentuali di cui sopra verranno calcolate sulla quota oraria della retribuzione base al momento della liquidazione di esse.

Le suddette percentuali di maggiorazione non sono cumulabili, nel senso che la maggiore assorbe la minore.

ART. 38 -SCATTI DI ANZIANITA’ IMPIEGATI E OPERAI

Per l'anzianità di servizio maturata presso la stessa azienda il personale a tempo indeterminato avrà diritto a cinque scatti triennali.

Gli importi degli scatti sono determinati in cifra fissa, per ciascun livello di inquadramento, nelle seguenti misure e con la seguente decorrenza:

Q. QUADRI
 

40,85 €

1°. LIVELLO


37,33  €

2° LIVELLO


32,14  €

3° LIVELLO


29,61  €

4° LIVELLO


27,08  €

5° LIVELLO


25,11  €

Gli aumenti decorrono dal 1° giorno del mese immediatamente successivo a quello in cui si compie il triennio d'anzianità. Essi non potranno comunque essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di merito, né i futuri aumenti di merito potranno essere assorbiti dagli aumenti maturati o da maturare.

Rimangono tuttavia assorbiti gli aumenti concessi per lo stesso titolo.

In caso di passaggio di livello, l'importo per aumenti già maturati sarà rivalutato nella misura del valore unitario previsto per il nuovo livello d'inquadramento. Fermo restando in ogni caso il numero massimo di 5 aumenti, l'anzianità maturata dopo l'ultimo aumento nel livello di provenienza sarà considerata utile ai fini della maturazione del successivo aumento nel nuovo livello d'inquadramento.

ART. 39 APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
Il contratto di apprendistato professionalizzante è disciplinato dal D.lgs. 276/2003 art. 49. 
La facoltà di assunzione mediante contratto di apprendistato non è esercitabile dalle aziende che risultino non avere assunto a tempo indeterminato almeno il 70% dei lavoratori il cui contratto di apprendistato sia scaduto nei 18 mesi precedenti. 
A tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta causa e quelli che al termine del periodo di apprendistato abbiano rifiutato la proposta di trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, i contratti risolti in corso o al termine del periodo di prova. 

Le qualifiche conseguibili con il contratto di apprendistato professionalizzante sono quelle previste nei livelli 2°, 3°, e 4° .
Nel contratto di apprendistato professionalizzante può essere previsto un periodo di prova di durata non superiore a quello del livello corrispondente alle mansioni che l'apprendista è destinato a svolgere.
L'apprendista non in prova assente dal lavoro ha diritto alla conservazione del posto per tutta la durata della malattia, sino ad un massimo di 7 mesi, mentre la durata del rapporto di apprendistato viene prorogata per un tempo equivalente all'assenza nel caso di malattie di durata superiore a 30 giorni lavorativi.
In caso di più assenze il periodo di conservazione del posto si intende riferito ad un arco temporale di 36 mesi.
All'apprendista assente per malattia spetta, nell’ambito del periodo contrattuale di conservazione del posto di cui sopra, il trattamento previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale qualificato.  Agli effetti di tale trattamento è considerata malattia anche la infermità derivante da infortunio non sul lavoro purché esso non sia determinato da eventi gravemente colposi imputabili all'apprendista.
L'apprendista assente dal lavoro per infortunio sul lavoro ha diritto al seguente trattamento:
1. conservazione del posto per un periodo pari a quello per il quale viene corrisposta dall'INAIL l'indennità temporanea;
2. corresponsione, da parte dell'azienda, oltre all'intera retribuzione per la giornata nella quale è avvenuto l'infortunio, al trattamento previsto per il personale qualificato.
La durata massima del periodo di apprendistato e la relativa suddivisione in periodi ai fini retributivi e di inquadramento sono le seguenti:
	Livelli
	Durata in mesi
	1° Periodo
	2° Periodo
	3° Periodo

	4°
	36
	12
	12
	12

	3° e 2°
	48
	12
	12
	24


Il trattamento economico dell’apprendista sarà riferito in percentuale alla retribuzione del personale qualificato e precisamente :

 1° periodo 
60%

2° periodo
70%

3° periodo 
80%

FORMAZIONE:

L'apprendista è tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza i corsi di formazione teorico-pratica.
I piani di formazione individuali sono individuati dalla normativa delle singole regioni.

Le ore di formazione vengono computate nel normale orario di lavoro. La formazione teorica sarà articolata in formazione base, trasversale e tecnico-professionale.
ART .40 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI MALATTIA 

Nel caso di assenza per malattia o infortunio la cooperativa conserverà il posto al lavoratore … non in prova per:

a. 10 mesi per anzianità di servizio fino ad 8 anni compiuti;

b. 12 mesi per anzianità di servizio superiore ad 8 anni compiuti.

Per gli impiegati assunti con contratto a tempo determinato il periodo di conservazione del posto non potrà superare la scadenza del termine.

Superati i limiti di tempo di cui sopra, l'impiegato potrà richiedere un periodo di aspettativa con un massimo di 4 mesi senza decorrenza di alcuna retribuzione o anzianità.

Cesseranno per la cooperativa gli obblighi di cui ai commi precedenti qualora l'impiegato raggiunga in complesso, durante 15 mesi, i limiti massimi previsti dalla lettera a) e, durante due anni, i limiti previsti dalla lettera b), anche se trattasi di malattie di natura diversa.

In caso di malattia il lavoratore avrà diritto per i giorni previsti nel contratto di assunzione ad un trattamento economico  pari al 80% della retribuzione globale di fatto dal 4° al 180° giorno, comprensivo dell’indennità a carico dell’INPS.

ART.41 – TRATTAMENTO ECONOMICO ASSENZA PER INFORTUNIO

Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere l'intera retribuzione per la giornata in cui avviene l'infortunio e una indennità pari al 60%  della retribuzione contrattuale per i tre giorni successivi.

A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza, verrà corrisposta al lavoratore assente per infortunio sul lavoro una integrazione dell'indennità corrisposta all'INAIL, fino a raggiungere il 80% (ottanta per cento) della retribuzione contrattuale giornaliera.

L'integrazione a carico del datore di lavoro non è dovuta fino a che  l'INAIL non corrisponde l'indennità prevista per i casi di infortunio.

ART.42 -  PREAVVISO DI LICENZIAMENTO
Il  preavviso di licenziamento verrà dato per iscritto con i seguenti termini:

1° liv.
60 giorni di calendario

2° e 3° liv  

45 giorni di calendario

4° e 5° liv  

30 giorni di calendario

NORME  SPECIFICHE  PER ARTISTI E  TECNICI
titolo x –norme generali

ART. 43 PROFILI PROFESSIONALI ARTISTI E TECNICI
Il presente titolo si applica alle figure professionali addette alla produzione e realizzazione di specifici programmi di spettacolo di seguito elencate :

1. Gruppo Canto:artisti lirici; cantanti di musica leggera; coristi; vocalisti; suggeritori del coro; maestri del coro; assistenti e aiuti del coro; 

2. Gruppo attori: attori di prosa; allievi attori; mimi; attori cinematografici o di audiovisivi; attori di doppiaggio; attori di operetta, rivista, fotoromanzi, varietà ed attrazioni; imitatori, contorsionisti; artisti del circo; marionettisti e burattinai; acrobati e stuntman; ipnotizzatori, illusionisti e prestigiatori; suggeritori teatrali, cinematografici o di audiovisivi; generici e figuranti; maestri d’armi; 
3. Gruppo conduttori e animatori: presentatori; disc-jockey; animatori in strutture turistiche e di spettacolo; 
4. Gruppo registri e sceneggiatori: registi teatrali, cinematografici o di audiovisivi; aiuti registi teatrali, cinematografici o di audiovisivi; sceneggiatori teatrali, cinematografici o di audiovisivi, dialoghisti; adattatori cinetelevisivi o di audiovisivi; direttori della fotografia; light designer; soggettisti; video- assist.

5. Gruppo produzione cinematografica, di audiovisivi e di spettacolo:casting- director; direttori di produzione; ispettori di produzione; segretari di produzione; segretari di edizione; cassieri di produzione; organizzatori generali; location manager; responsabili di edizione della produzione cinematografica e televisiva; casting director; documentaristi audiovisivi.
6. Gruppo direttori di scena e di doppiaggio: direttori di scena; direttori di doppiaggio; assistenti di scena e di doppiaggio;

7. Gruppo direttori e maestri d’orchestra: direttori d'orchestra; sostituti direttori d'orchestra; maestri collaboratori; maestri di banda;  compositori.
8. Gruppo concertisti e orchestrali: concertisti e solisti; professori d'orchestra; consulenti assistenti musicali; orchestrali anche di musica leggera; bandisti.
9. Gruppo ballo figurazione e moda: coreografi e assistenti coreografi; ballerini e tersicorei, indossatori;figuranti lirici; figuranti di sala; fotomodelli; cubisti; spogliarellisti.
10. Gruppo amministratori:amministratori di formazioni artistiche; amministratori di produzione cinematografica e audiovisiva;organizzatori teatrali, amministratori e segretari di compagnie teatrali:
11. Gruppo tecnici: tecnici del montaggio, tecnici del suono e delle luci, light designer e sound engineering; tecnici di sviluppo e stampa, di scena, degli effetti speciali e altri tecnici della produzione musicale, cinematografica, del teatro, degli audiovisivi e di fotoromanzi; tecnici addetti alle manifestazioni di moda; 
12. Gruppo operatori: operatori e aiuto operatori di ripresa cinematografica o audiovisiva; fotografi di scena; operatori di cabine di sale cinematografiche; 

13. Gruppo maestranze: macchinisti, pontaroli, elettricisti, attrezzisti, falegnami, tappezzieri, pittori, decoratori, stuccatori, formatori e autisti scritturati per specifiche produzioni, gruppisti; altre maestranze cinematografiche, teatrali o di imprese audiovisive; maschere, custodi, guardarobieri, personale di sala, hostess, addetti alle pulizie e al facchinaggio assunti per specifici programmi di spettacoli;
14. Gruppo scenografi, arredatori e costumisti: scenografi; architetti; arredatori; costumisti, modisti e figurinisti e sarti teatrali, cinematografici o di audiovisivi; bozzettisti; story board artist; creatori di fumetti, illustrazioni e disegni animati.
15. Gruppo truccatori e parrucchieri: truccatori e parrucchieri
ART.44 - LAVORO INTERMITTENTE

Le Parti, al fine di contrastare il possibile ricorso a forme di lavoro irregolare o sommerso nel settore e in considerazione :

· della natura aleatoria e talvolta incerta della professione artistica che deve essere necessariamente compensata dalla garanzia di un protezione sociale sicura;

· delle caratteristiche proprie del settore, contrassegnato da ampia mobilità professionale e territoriale e da una attività che riveste i caratteri della stagionalità e della ciclicità;  

· della esigenza di valorizzare la professionalità degli addetti del settore, costretti spesso a una grande frammentarietà di datori di lavoro o a cercare datori di lavoro “fittizi”  o mediatori  vari, come agenzie, produttori, ecc.

· della  sottoccupazione, dei redditi deboli e aleatori costituiti da remunerazioni di carattere molto diverso (salari, onorari, sussidi, benefici, diritti, cachet, redditi di partecipazione, ecc.)  che caratterizzano spesso la condizione degli artisti ;
· del lavoro sommerso o sottopagato a cui spesso sono costretti gli artisti anche a causa della onerosità delle pratiche amministrative  e burocratiche gravanti sul datore di lavoro dello spettacolo, per cui l’assunzione a tempo determinato di 1 artista per pochi giorni costa più per comunicazioni e denuncie che non di paghe e contributi;
concordano, sulla opportunità di determinare i casi di ricorso al contratto di lavoro intermittente per  le figure professionali di cui al presente titolo , così come disciplinato dal D.lgs. 276/2003 artt. 33-40 e successive integrazioni e  modificazioni.
Il contratto può essere stipulato esclusivamente nelle ipotesi di attività finalizzate alla realizzazione di  programmi di spettacoli, cinema, manifestazioni di moda, corsi di discipline artistiche ed eventi culturali in genere, oltre che dalle fattispecie previste dal D.M. 23/10/2004
A titolo meramente esemplificativo si riportano le seguenti fattispecie:
1. produzione e realizzazione di spettacoli teatrali, musicali, di ballo, televisivi, cinematografiche.

2. Realizzazione spettacoli viaggianti di circhi, artisti di strada e di figura;

3. Attività di intrattenimento, animazione, disc-jockey;

4. Attività di recitazione e doppiaggio in qualsiasi settore;
5. Attività artistiche musicali e tecniche in sala di incisione e in set cinematografici; registrazione di supporti audio e video.  
6. realizzazione di film e documentari anche per fini didattici;
7. corsi e laboratori didattici delle discipline artistiche e tecniche;

Il contratto può essere a tempo determinato o indeterminato .

Il ricorso al lavoro a chiamata è vietato:

· per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

· presso unità produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi, che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro a chiamata, fatta salva diversa previsione degli accordi sindacali;

· presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario, con diritto al trattamento di integrazione salariale, che riguardino lavoratori adibiti alle mansioni a cui si riferisce il contratto a chiamata, salva diversa disposizione degli accordi collettivi;

Forma del contratto individuale e  di informazione del lavoratore

Il contratto deve essere stipulato in forma scritta e contenere i seguenti elementi:

· Indicazione della durata;

· luogo e modalità della disponibilità, eventualmente garantita dal lavoratore, e del relativo preavviso di chiamata del lavoratore che in ogni caso non può essere inferiore a un giorno lavorativo;

· il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita e la relativa indennità di disponibilità, ove prevista, 

· indicazione delle forme e modalità, con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecuzione della prestazione di lavoro, nonché delle modalità di rilevazione della prestazione;

· i tempi e le modalità di pagamento della retribuzione e della eventuale  indennità di disponibilità;

· le misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contratto.

Il datore ha obblighi di informazione non soltanto nei confronti del lavoratore, ma anche nei confronti delle r.s.u., che deve informare con cadenza annuale sull'andamento del ricorso al contratto di lavoro intermittente.

L’indennità di disponibilità se c’è obbligo di rispondere alla chiamata. 

La misura dell’indennità da corrispondersi al lavoratore per i periodi nei quali garantisce la propria disponibilità è pari al 20% della retribuzione prevista dal presente CCNL, prendendo come riferimento: minimo tabellare, indennità di contingenza, E.D.R. , ratei di mensilità aggiuntivi nel caso il lavoratore venga chiamato. 

Per la determinazione delle quote orarie si assume come coefficiente divisore orario 160.

Il diritto all’indennità di disponibilità non matura in caso di malattia o di altro evento che renda temporaneamente impossibile rispondere alla chiamata, nel qual caso il lavoratore è tenuto a informare tempestivamente il datore di lavoro, specificando la durata dell'impedimento. In difetto di comunicazione, il lavoratore perde il diritto alla indennità di disponibilità per un periodo di venti giorni.

Il diritto all’indennità spetta, per altro, soltanto se il lavoratore si obbliga a rispondere alla chiamata: in questo caso il rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata può comportare la risoluzione del contratto, la restituzione della quota di indennità di disponibilità riferita al periodo successivo all'ingiustificato rifiuto, nonché un congruo risarcimento del danno nella misura della retribuzione gionaliera per una giornata di lavoro.

Nel caso di lavoro intermittente per prestazioni da rendersi il fine settimana, nei periodi delle ferie estive o delle vacanze natalizie e pasquali l’indennità di disponibilità spetta soltanto in caso di effettiva chiamata da parte del datore di lavoro. 

Il trattamento economico e normativo del lavoro intermittente.
Fermi restando i divieti di discriminazione diretta e indiretta previsti dalla legislazione vigente, il lavoratore intermittente non deve ricevere, per i periodi lavorati, un trattamento economico e normativo complessivamente meno favorevole rispetto al lavoratore di pari livello, a parità di mansioni svolte. Il trattamento economico, normativo e previdenziale del lavoratore intermittente è proporzionato, in ragione della prestazione lavorativa effettivamente eseguita, in particolare per quanto riguarda l'importo della retribuzione globale e delle singole componenti di essa, nonché delle ferie e dei trattamenti per malattia, infortunio sul lavoro, malattia professionale, maternità, congedi parentali.

Per tutto il periodo durante il quale il lavoratore resta disponibile a rispondere alla chiamata del datore di lavoro non è titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati né matura alcun trattamento economico e normativo, salvo l'indennità di disponibilità.

ART. 45 ASSENZE PER MALATTIA E INFORTUNIO

Al lavoratore intermittente senza indennità di disponibilità, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere l'intera retribuzione per la giornata in cui avviene l'infortunio e una indennità pari al 60% della retribuzione media giornaliera per i tre giorni successivi se previsti nel contratto di chiamata. 
A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza di cui al comma precedente, verrà corrisposta dal datore di lavoro al lavoratore assente per infortunio sul lavoro, una integrazione dell'indennità corrisposta all'INAIL, fino a raggiungere l’80% della retribuzione contrattuale giornaliera per i giorni rimanenti nel contratto di chiamata.
L'indennità a carico del datore di lavoro non è dovuta fino a che l'INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo l'indennità  a proprio carico.

ART.46 - APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE -allievi
Il rapporto di apprendistato professionalizzante è disciplinato dall’articolo 49 del D. LGS. 276/2003 e dalle circolari ENPALS: nella categoria degli apprendisti è compresa la categoria degli allievi.
Trattamento normativo  L’apprendista ha diritto allo stesso trattamento normativo previsto dal presente contratto per i lavoratori della qualifica per cui egli compie l’apprendistato,  fatto salvo tutto quanto espressamente regolamentato nel presente articolo.

Il numero complessivo di apprendisti che la cooperativa può assumere con contratto di apprendistato non può superare il 100% dei lavoratori specializzati e qualificati in servizio presso la cooperativa stessa.

 Durata del rapporto: La durata massima del rapporto di apprendistato è di 4 anni; stabilito in relazione alle qualifiche da conseguire alla scadenza dei termini di seguito indicati:

Ogni anno di apprendistato si ritiene compiuto con il medesimo criterio di computo per il Gruppo A e Gruppo B previsto dal D,lgs. 182/97, e precisamente:

	
	Durata  giorni effettivi 
	Giorni 1° Periodo
	Giorni  2° periodo
	Giorni 2° Periodo
	Giorni 4° Periodo
	

	Gruppo  A
	480
	120
	120
	120
	120
	

	Gruppo B
	780
	260
	260
	260
	-
	


Trascorso tale periodo, l’apprendista sarà assegnato alla qualifica per la quale ha compiuto l’apprendistato.

 Il trattamento economico dell’apprendista sarà riferito in percentuale alla retribuzione del personale qualificato e precisamente :

 1° periodo 
60%

2° periodo
70%

3° periodo 
80%

ART. 47- CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 
TECNICI 

Il personale tecnico viene inquadrato in una classificazione unica articolata su tre livelli:
3° livello. 
Appartengono a questo livello coloro che in tutte le mansioni compiono lavori od operazioni che non richiedono specifiche capacità ma solo attitudini  e  conoscenze conseguibili con adeguato tirocinio come ad esempio: aiuto operatori, aiuto trucco, aiuto parrucchieri, aiuto reparto fonici, aiuto reparto montaggio,  aiuto  segretario  di produzione, aiuto costumista, aiuto arredatore, aiuto scenografo, assistente alla regia, aiuto tappezzieri, aiuto attrezzisti, aiuto di sartoria, autisti, assistenti al montaggio, tecnici generici delle varie specialità;

2° livello. Personale Qualificato

Appartengono  a questo livello coloro che in tutte le mansioni svolgono il loro lavoro con responsabilità tecnica ed organizzativa come ad esempio: segretari di produzione, aiuto cassieri-tesorieri, addetti al playback; elettricisti, macchinisti, gruppisti, pittori, stuccatori, attrezzisti, sarte, tappezzieri, autisti cameracar, cameraman, tecnici del suono (fonici), light designer, aiuto registi, scenografi, addetti stampa e operatori della comunicazione, addetti alle relazioni pubbliche (PR),  truccatori, parrucchieri, altri tecnici qualificati delle varie specialità.
1° livello. Personale Specializzato

Appartengono  a questo livello i responsabili di settore come ad esempio: direttori di scena,cassieri-tesorieri, capisquadra elettricisti e macchinisti, segretari di edizione, ispettori di produzione, montatori del suono, light designer, prima sarta, prima parrucchiera, tecnici specializzati delle varie attività:
 ARTISTI

Il personale artistico viene inquadrato in una classificazione unica articolata su 3 livelli:

2° livello

Appartengono a questo livello gli artisti impiegati a titolo esemplificativo con i seguenti ruoli: orchestrali di musica leggera, ballerini di fila-tersicorei, vocalisti, orchestrali di terza, coristi, figuranti di scena, animatori, suggeritori, assistenti e aiuti del coro, ballerini, attori, mimi, cabarettisti, disk jockey, presentatori, artisti di strada, orchestrali di seconda, cantanti, ispettori di palco, doppiatore, assistente doppiaggio
1° livello

Appartengono al primo livello i responsabili di produzione artistica come direttori d’orchestra, registi, coreografi nonché artisti di elevata professionalità come cantanti solisti, professori d’orchestra di prima, attori protagonisti, direttore doppiaggio, primi ballerini;
ART.48 - SCRITTURA INDIVIDUALE – DOCUMENTI E CONTRATTO DI ASSUNZIONE

La scrittura o  il contratto di assunzione dovranno risultare da apposito atto scritto redatto in duplice copia di cui una da consegnare al lavoratore. 

All'atto dell'assunzione il lavoratore deve presentare:

1. copia carta d'identità e codice fiscale e libretto personale ENPALS (esclusi i lavoratori di prima assunzione nel settore dello spettacolo); 

2. Per i lavoratori stranieri: copia Passaporto e visto d’ingresso o permesso di soggiorno valido per motivi che consentono il lavoro.

Il lavoratore dovrà inoltre dichiarare alla Direzione della Produzione la sua residenza.
ART. 49 - PERIODO DI PROVA

Personale tecnico

Il rapporto di lavoro potrà essere risolto anticipatamente se il lavoratore non supera il periodo di prova così stabilito:

livello   3°
 -   5   giorni di effettivo lavoro
livelli  dal 1° e 2 °
- 20  giorni di effettivo lavoro

In caso di non superamento del periodo di prova il lavoratore avrà diritto alla retribuzione per le giornate di lavoro svolte, e al rimborso delle spese per l'eventuale viaggio di ritorno. 

Personale artistico 

Per il personale artistico di 2° livello il rapporto si considera confermato  dopo 1 giorno di effettivo lavoro

Per il personale artistico di 1° livello il rapporto si considera confermato  dopo 3 giorni di effettivo lavoro

ART.50 - RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL contratto di scrittura 

Il personale artistico e tecnico che venga licenziato prima del termine del contratto senza giustificato motivo o comunque per colpa o fatto imputabile all'azienda, avrà diritto ad un indennizzo pari all'ammontare della retribuzione che gli sarebbe spettata dal giorno del licenziamento al termine della scrittura. 

Ove la scrittura venga risolta per colpa, inidoneità professionale sopravvenuta o contestata o altro fatto imputabile al personale l'indennizzo suddetto spetterà all'azienda, che avrà diritto a trattenerlo sulle competenze dovuto al dipendente stesso. 

ART. 51 – PREAVVISO DI LICENZIAMENTO O DIMISSIONI

Il  preavviso sarà di 7 giorni di calendario per tutte le categorie.

Ai sensi dell'art. 2118 C.C. in mancanza di preavviso il recedente è tenuto a versare all'altra parte una indennità equivalente all'importo della retribuzione globale che sarebbe spettata per il periodo di preavviso.

ART.52 - TESSERA ASSICURATIVA ENPALS

All'atto della cessazione del rapporto di lavoro l'Impresa dovrà restituire al lavoratore, che ne rilascerà ricevuta, tutti i documenti di sua spettanza e particolarmente il libretto ENPALS debitamente regolarizzato per quanto attiene agli adempimenti di competenza dell'impresa, o altro documento previsto dalla normative per comprovare il versamento dei contributi previdenziali.
TITOLO XI -ORARIO DI LAVORO 

Art. 53- TECNICI

L’orario di lavoro viene stabilito in  otto ore giornaliere con un massimo di 40 ore settimanali. 

Ai fini della determinazione della suddetta media settimanale si fa riferimento ad un periodo di 6 mesi, sicché l'orario settimanale può essere diversamente ripartito nei singoli mesi. 

Qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore il lavoratore beneficerà di un intervallo per pausa di durata non inferiore alla mezz’ora.

Agli effetti dell'esaurimento dell'orario ordinario di lavoro in giornata di spettacolo, va computata l'effettiva durata dello spettacolo nonché il tempo dedicato alla preparazione delle scene. Il tempo impiegato per gli spostamenti viene computato nella misura del 50%.

ART.54 -  REGOLAMENTAZIONE DELL’ORARIO DEGLI ARTISTI

Attori: l’orario massimo individuale degli attori e figuranti è fissato in 6 ore giornaliere suddivise in 2 prestazioni con una pausa di almeno mezz’ora.  La durata media dell’orario settimanale non può in ogni caso superare le 40 ore comprensive degli straordinari. Ai fini della determinazione della suddetta media settimanale si fa riferimento ad un periodo  di 6 mesi, sicché l'orario settimanale può essere diversamente ripartito nei singoli mesi. 
Ballerini: l’orario massimo individuale dei ballerini è fissato in 6 ore giornaliere suddivise in 2 prestazioni. In caso di prestazioni continuate d’assieme la durata normale giornaliera non potrà superare le 6 ore. Per le prestazioni di solo balletto il ballerino ha diritto per ogni ora e mezza di prestazione a 15 minuti di riposo.

Professori d’orchestra: L'orario massimo di lavoro individuale giornaliero del professore d'orchestra è fissato in 6 ore suddivise in due prestazioni, ovvero 5 ore e 30 se la prestazione è  continuata.
Per i professori d'orchestra accompagnatori di tutte le prove dello spettacolo l'orario di lavoro è  stabilito negli stessi termini dell'orario di lavoro dei ballerini. 

Artisti del coro: L'orario massimo di lavoro individuale giornaliero dell’artista del coro è  fissato in 6 ore suddivise in due prestazioni, tra le quali dovrà intercorrere un intervallo di almeno 1 ora;  in caso di unica prestazione continuata l’orario è fissato in 4 ore. 
In caso di prestazioni continuate di assieme la durata normale giornaliera del lavoro individuale non potrà superare le 6 ore. 

Agli effetti dell'esaurimento dell'orario ordinario di lavoro in giornata di spettacolo, va computata la effettiva durata dello spettacolo nonché il tempo dedicato al trucco ed allo strucco, da calcolarsi nel limite massimo di 1 ora. 

L'intervallo di due ore che, tranne il caso di doppio spettacolo, deve intercorrere tra le due prestazioni giornaliere, può essere ridotto d'intesa con i lavoratori..

ART. 55  Regole comuni per tutto il personale artistico 

Le attività di promozione dello spettacolo devono essere computate nel normale orario di lavoro giornaliero. 

Il doppio spettacolo giornaliero, qualunque ne sia la durata, esaurisce le prestazioni lavorative giornaliere in regime normale di lavoro. 

Nel caso di recite antimeridiane l'intervallo legale di 11 ore potrà essere ridotto in relazione alle specifiche esigenze. La recite antimeridiane non potranno comunque iniziare prima delle ore 10,00 ove nella sera precedente il personale artistico sia stato impegnato per lo spettacolo. Tale limite s'intende riferito all'effettivo inizio delle prestazioni antimeridiane. 

ART. 56 -LAVORO STRAORDINARIO

Il lavoro straordinario è il lavoro effettuato oltre l’orario normale settimanale.

Il ricorso al lavoro straordinario, è ammesso, oltre i limiti previsti dal D.Lgs. 66/2003, in caso di eccezionali esigenze tecnico - produttive e di impossibilità di fronteggiarle attraverso l’assunzione di altri lavoratori, in caso di forza maggiore e nei casi in cui la mancata esecuzione di prestazioni di lavoro straordinario possa compromettere la manifestazione o dar luogo ad un pericolo grave e immediato ovvero ad un danno alle persone o alla produzione.
La direzione aziendale e le strutture territoriali delle OO.SS. firmatarie del CCNL possono concordare la fruizione da parte dei lavoratori di riposi compensativi in alternativa o in aggiunta alle maggiorazioni retributive per lavoro straordinario non compensato, stabilito nella misura del 50%

ART.57 - INTERRUZIONE DI ATTIVITA'- CAUSA DI FORZA MAGGIORE

In caso di brevi interruzioni o sospensioni dell'attività aziendale per cause imputabili alla volontà del datore di lavoro, il lavoratore continuerà a percepire la retribuzione giornaliera contrattuale. 

In caso di interruzioni di lavoro dovute a cause tecniche (come guasto all'apparecchiatura sonora e/o da ripresa, interruzione della erogazione dell'energia elettrica, ecc.) e in generale a cause di forza maggiore e calamità naturali, non si terrà conto nel conteggio della paga delle interruzioni di durata fino a 1 ora.  L’ora di lavoro perduta a causa di forza maggiore potrà essere recuperate nella stessa settimana.

Nel caso di interruzioni o sospensioni dovute a cause di forza maggiore non imputabili al datore di lavoro, al personale scritturato dovrà essere corrisposto il 50 per cento della retribuzione giornaliera stabilita per un periodo massimo di sette giorni, trascorso il quale il rapporto di lavoro potrà essere risolto

ART. 58- UTILIZZO DELLA PROPRIA STRUMENTAZIONE PER RAGIONI DI SERVIZIO

Ai lavoratori cui venga richiesto di servirsi della propria strumentazione per necessità di servizio il  datore di lavoro può riconoscere una maggiorazione del compenso da stabilire in base al valore normale di mercato dello strumento.

ART. 59 - DIVISE E ATTREZZATURE

Quando viene fatto obbligo al personale di indossare speciali divise o abiti di scena la spesa relativa è a carico del datore di lavoro.

Il datore di lavoro è inoltre tenuto a fornire attrezzatura e strumentazione necessari per l’esecuzione delle prestazioni se il lavoratore non ne dispone personalmente. 

ART. 60 -VESTIARIO DI SCENA

 Nel caso che lo spettacolo necessiti di abiti di scena, trucchi e acconciature particolari per specifica richiesta del datore di lavoro, questi saranno forniti gratuitamente dall'azienda in condizioni igienico sanitarie adeguate.

ART. 61 - USO IN COMODATO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO

Ai sensi dell’Art. 1803 del Codice Civile il datore di lavoro consegna al lavoratore  attrezzature, impianti e strumenti necessari allo svolgimento delle prestazioni. Tali attrezzature – ai fini della sicurezza – saranno munite di apposito contrassegno di riconoscimento.

L’azienda viene esonerata delle responsabilità civile e penali derivanti dall’uso negligente delle attrezzature date in comodato al lavoratore.

TITOLO XII - RETRIBUZIONE ED ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 

ART.62 -  TRATTAMENTO ECONOMICO 

PRESTAZIONI A GIORNATA:

Il trattamento economico per i profili di cui al TITOLO X sarà riferito alle giornate di effettiva prestazione e definito nella tabella A in allegato al presente contratto..
Per le prestazioni non di spettacolo, effettuate dal lavoratore per studio, riunioni organizzative, sopralluoghi, prove o ogni altra attività svolte nell’interesse del datore di lavoro, la retribuzione giornaliera può essere riproporzionata in base alle ore di lavoro effettivamente svolta: in questo caso il trattamento economico non potrà comunque mai essere  inferiore al 50%  della retribuzione giornaliera tabellare. 

ART.63  - DIRITTI D’IMMAGINE 
Per diritto all’immagine si intende, un diritto della persona a che la propria immagine non venga, divulgata, esposta o comunque pubblicata, senza il suo consenso e fuori dai casi previsti dalla legge.

La cessione del diritto d’immagine da parte del lavoratore al datore di lavoro può avvenire a titolo gratuito oppure oneroso.
La cessione del diritto d’immagine a soggetti terzi deve prevedere il consenso espresso da parte del datore di lavoro.

ART.64 -  RIPRESE AUDIO E VIDEO

Le riprese audio e video del lavoratore formano parte della contrattazione indi duale tra le parti, liberamente modificabile in ogni tempo.
Se non vi è alcun patto scritto, si presume la cessione gratuita dei diritti di ripresa audio e  video e dei relativi supporti materiali.

ART.65 – ROYALTIES E  INVENZIONI DEL LAVORATORE

Per tutto quanto previsto per le royalties e le invenzioni dei lavoratori, valgono le norme del codice civile e delle leggi speciali in materia (c.d. Diritto Industriale). Nel caso non sia diversamente pattuito con apposito atto scritto si presume che nessun ulteriore compenso sia dovuto al lavoratore
ALLEGATO A:TABELLE PAGA E FORFETIZZAZIONI

Personale amministrativo,  impiegati e operai retribuzione mensile
	Livello 
	Paga Base conglobata
	 
	parametro

	 
	
	
	 

	Quadri
	 €                     1.905,15 
	
	220

	Livello 1°
	 €                     1.780,42 
	
	205

	Livello 2°
	 €                     1.493,00 
	
	180

	Livello 3°
	 €                     1.355,20 
	
	150

	Livello 4°
	 €                     1.217,70 
	
	130

	Livello 5°
	 €                     1.052,34 
	 
	100


TECNICI E ARTISTI CON RETRIBUZIONI A GIORNATA
	Categoria professionale
	minimo contrattuale
	totale pro rata 24%
	totale tempo pieno

	Artista 1 categoria
	€                             53,50
	€                       12,85
	€                         66,35

	Artista 2 categoria
	€                             52,40
	€                       12,60
	€                         65,00

	Allievo artista 
	€                             38,20
	€                         9,26
	€                         47,46

	Tecnico e segretario 1 cat.
	€                             51,20
	€                       12,30
	€                         63,50

	Tecnico e segretario 2 cat.
	€                             48,90
	€                       11,75
	€                         60,65

	Tecnico 3 categoria  e allievo
	€                             38,20
	€                         9,26
	€                         47,46


L'indennità del 24% è corrisposta in sostituzione pro-rata del trattamento di fine rapporto, delle ferie, della tredicesima mensilità, dei compensi aggiuntivi per il lavoro prestato nelle festività infrasettimanali nonché di ogni altra eventuale indennità di legge. Le eccedenze del compenso individuale eventualmente pattuito oltre il minimo contrattuale si intendono automaticamente comprensive, fino a concorrenza, dell'indennità del 24%. Per i lavoratori che aderiscono ad un Fondo Pensione l’azienda si farà carico di versare la quota giornaliera di Tfr pari al 7,4% al Fondo prescelto, scorporandolo dal pro-rata del 24%.

ALLEGATO B: 

ALLEGATO c:
ALLEGATO D: 
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